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Finanza e Mezzogiorno 
H credito è all'anno zero 
Ma per il presidente Iri 
«Mediosud è pronta al via» 
• i ROMA. Basta cambiare l'e
tichetta («Mediobanca del 
Sud»), superando quindi un 
•nominalismo improprie l'o
perazione merchant bank per 
il Mezzogiorno è latta. Lo ha 
detto ieri a chiare lettere il pre
sidente dell'Ir! Franco Nobili 
nel corso della presentazione ( 
di una ricerca del Formez su ' 
•Finanza e Mezzogiorno» 

Sono passati molti da mesi 
da quando l'Idea di un nuovo 
intermediario finanziario che 
agevoli lo sviluppo delle aree 
meridionali, venne lanciata 
dallo stesso Nobili nel corso 
della conferenza delle Parteci
pazioni Statali sul Mezzogior
no Do allora poche sono state 
le risposte significative, mag
giori, per la verità, le critiche. 
La più ricorrente e quella che 
vede nel nuovo Istituto un dop
pione di Iniziative già esistenti 
Una critica respinta da Nobili 
che ha sottolinealo come oggi 
•nessun intermediario finan
ziario svolge nel Mezzogiorno 
questa attività di "merchant 
banking" in modo significati
vamente dinamico». Quindi U 
nuovo istituto potrebbe, in col
legamento con il sistema cre
ditizio meridionale,-•mobilita
re li risparmio locale disposto 
ad investire in capitale di ri
schio, facilitare le aggregaztont 
Ira imprese locali e quelle di 
altre regioni del paese o d'Eu
ropa e agevolare scambi di 
pacchetti azionari» 

Un campo d'azione parzial
mente condiviso dal presiden
te dell'Associazione Bancaria 
Italiana Piero Barocci, che si e 
augurato che la «Mediobanca 
del Sud» non sostituisca le ini-
ziatibve esistenti «e si apra an
che al capitali esteri, senza 
chiudersi come in un ghetto». 
Alle preoccupazioni di Barocci 
il presidente dett'ui ha risposto 
che il nuovo istituto affianche
rà U sistema creditizio esistente 
svolgendo il ruolo dì •interio-
arrione, partecipazione e rac
cordo negli Interventi per la 
realizzazione di grandi infra-
stmmiie nel Mezzogiorno». 
Perche, ha aggiunto Nobili, su 
questo fronte le risorse neces

sarie (per affrontare i proble
mi idrici servono SO-60mila mi
liardi, mentre per le grandi trat
te viarie almeno 10rnila) non 
possono più essere completa
mente a carico dello Stato Ec
co, quindi, la necessita di repe
rire capitali sui mercati finan
ziari Interni ed intemazionali e 
soprattutto l'urgenza di coordi
nare i vari enti e i ministeri tito
lari degli interventi nel Mezzo
giorno in questo spazio ope
rativa - ha detto Nobili - si può 
Inserire con successo la «ban
ca perjl Sud» Anche per II mi
nistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, Gio
vanni Marenghi, la rapida mo
dernizzazione del sistema fi
nanziario nel Sud è necessaria. 
•perché - ha spiegato nel suo 
Intervento - il ciclo di Incenti
vazione della legge 64 non è 
ancora chiuso, ma quando si 
chiuderà sarà necessario di
sporre di strumenti di incenti
vazione per le imprese più so
fisticati e magari meno onerosi 
per lo Stalo» 

•Mediobanca per 11 Sud» al 
via, dunque' L'ottimismo del 
presidente deliri sembra ac
creditare questa lesi Nobili, in
fatti, assicura che la proposta 
ha già fatto registrare «ampi 
consensi» tra le forze economi
che e sociali più progredite del 
paese e si ritiene soddisfatto 
per «le richieste di comparteci
pazione di qualificate forze Im
prenditoriali meridionali». Ma 
il progetto, sottolinea Angelo 
De Mattia, responsabile credi
to delia direzione del Pei, «è 
ancora, avviluppato nelle neb
bie dell'indeterminatezza» SI 
tratta allora di chiarire, sottoli
nea l'esponente comunista, 
quale rapporto avrà il nascente 
istituto con le strutture esisten
ti, e soprattutto «Il governo de
ve dire la compatibilita ira il 
progetto della "Mediobanca 
pet il Sud" è la proposta di rior
dino complessivo degli ènti 
per Cintervemo nel Mezzogior
no avanzala qualche mese fa 
da Manzella». Prioritario, pero, 
conclude De Mattia è chiarire 
quali •soggetti l'Ir! intende met
tere in campo per realizzare il 
progetto». 

Italtel ha perso Telettra, Parla Sergio Cofferati 
Eni rischia forte con Enimont, responsabile Cgil 
Ansaldo in difficoltà: per le politiche industriali: 
stato-imprenditore in crisi r «È il momento di scelte nette» 

«Se il pubblico non cambia 
perderà sempre ogni partita» 
Italtel che perde l'autobus Telettra, Eni che sta per 
essere estromessa da Enimont, Ansaldo esclusa dal
le grandi operazioni di internazionalizzazione. Non 
è più una ritirata ma una frana, quella delle Parteci
pazioni statali, e nei settori vitali delle telecomuni
cazioni, della chimica, dell'elettromeccanica. Su 
Enimont in particolare, è ancora possibile evitare il 
peggio? 

a * MILANO A < 
possiamo ancora valutare le 
singole vicende come casi spe
cifici, o d troviamo di fronte a 
una cria) del ststenutf Rivol gia
mo b domanda a Sergio Coffe
rati, segretario confederale 
della CgU che segue le politi-
che Industriali. 
Slamo a un punto di crisi mol
to profonda del sistema delle 
Ppss. Un sistema che soffre or-
mal strutturalmente di una 
scarsa internazionalizzazione 
che gli impedisce un'adeguata 
collocazione sui mercati mon
diali, ed è soffocato da criteri e 
da vincoli nella gestione finan
ziaria e industriale che lo por
tano sempre più al margini. 

Insomma non c'èsolo l'am-
ganza di Gardlnl © di Agnel-
0, c'è un problema oggettivo 
Dell'avere a che fare con le 
Ppss, e con I loro grappi di
rigenti. 

Senza dubbio. Per risolverlo è 
arrivato il momento di fare del
le scelte nette ridurre il nume
ro degli enti, per esempio scio
gliere l'Efim e ricollocare le sua 
attività all'Iti e all'Eni: poi acce
lerare il processo di Internazio
nalizzazione; rivedere infine le 
regole di gestione per dotare il 
sistema di flessibilità gestiona
li, liberandolo dalla vischiosità 

STIPANO fUQHI RIVA 

e dall'ingerenza dei parliti. 
Veniamo alla vicenda Eni
mont, visto che anche per 
l'esperienza fatta Dette cate-
goria dei chimici, conosci la 
questione perfettamente. 
Tra pochi giorni Eni presen
te» n s u proposta a Moo-
tedisoa e lutti dicono che 

giochi sarebbero fatti? Ed * 
•inetto ut caso b coi II pri
vato saprà fare meglio del 

Se i giochi fossero fatti sulla 
base delle Informazioni che 
abbiamo fino ad ora, se cioè 
davvero le intenzioni di Monte-
dison sono quelle rese note 
con 11 plano Industriale di Cra- -
gnottl, e si trasformeranno in 
plani operativi, saremmo di 
fronte a un fatto molto grave, e 
cioè a un piano decisamente 
non conforme alla direttiva del 
Cipi E su questioni fondamen
tali quelle dell'unitarietà e del
la gestione nazionale della no
stra chimica. Dal piano Cra-
gnottl è evidente che si con
centra tutto nelle plastiche e 
nei materiali e non si pensa 
nemmeno più a investimenti di 
mantenimento dei settori sus
sidiari, ma alla cessione in 
tempi brevi. Insomma sarem

mo di fronte a un privalo che 
invece di pensare a una gestio
ne dinamica della chimica si 
accontenterebbe di ridurre al 
minimo i costi, e anche le op
portunità. 

Loro rispondono che è la 
scelta più razionale. 

E' solo la scelta a resa più rav
vicinata. Ma basta guardare I 
concorrenti Intemazionali per • 
vedere che tutti mantengono 
un'articolazione nei settori 
della chimica derivata. Il che 
garantisce la necessaria elasti
cità al complesso, e un equili
brio strategico. Invece Gardini 
si vuole liberare anche di setto
ri altamente redditizi, come il 
Pvc, e solo per realizzare. An
che la scelta di abbandonare 
completamente la raffinazione 
è pericolosa, perche chiude 
ogni possibilità di integrazione 
a monte 

Ma Mwiiynlaoiì avrebbe el-
ternattveT O non resta che 
chiedere che rinunci e le sa-
Dentri l'Ein? 

Le ha certamente, per esem
pio cercando collaborazioni 
intemazionali nei settori in 
questione Insomma, non si 
capisce perchè non si debba 
chiedere a Cardini una corre
zione profonda del suo piano 
Quanto all'Eni, è ora che si di
ca chiaramente che anche l'E
ni finora non ha dato affatto 
garanzie di sapere a sua volta 
far fronte alle direttive del Cipi 
Se I suoi progetti tono ancora 
quelli del vecchio piano indu
striale, abbiamo già detto che 
sono insufficienti. E' chiaro 
che se non srvuole andare alla 
scelta privato-pubblico al 
buio, e nemmeno solo sulle 
ipotesi di Gardini. l'Eni deve 
dira anche lei cosa vuol fare, e 

Impianto Enimont a Porto Marghera 

possibilmente in modo credi
bile 

MI pare che l'unica Ipotesi 
cheta escludi sia quella det
ta •timillflone tuiisulils*! 
ma si dice anche che ala la 
pia probabile. 

Arrendersi a questa sarebbe 
davvero disastroso, sarebbe la 

dimostrazione definitiva della 
crisi di politica Industriale e di 
direzione delle partecipazioni 
statali ci cui parlavamo all'ini
zio. C'è da dire che questa ipo
tesi è itala sconfitta ufficial
mente ilalle posizioni del go
verno e del Cipi, e il sindacato 
non intende rinunciare a que
ste decisioni. 

Processo ai servìzi Sip 
Reclami in forte aumento, 
non bastano miliardi 
di investimenti pubblici 

fABIOINWINKL 

SBs ROMA. «Purtroppo, la mia 
felicità non è perfetta. Lo sa
rebbe, se non dovessi usare il 
telefono. Certo, sarebbe più 
saggio non usarlo affatto .ma 
non sono saggio. Telefono te
lefono per ragioni di lavoro o 
per piacere o per noia, e cosi 
sono divenuto vittima della 
Sip, alla quale oggi dedico 
quell'odio intenso che non ho 
mai avuto verso nessuno» Co
si, su «Repubblica» del 6 set
tembre, lo scrittore Pietro Citati 
formulava la sua accusa, dopo 
una struggente descrizione 
della campagna maremmana 
che, lontano dai guasti del te
lefono, lo rende felice per mol
ti mesi dell'anno Sarà un caso, 
ma nelle ultime settimane la 
Sip ha inondato i quotidiani di 
vistosi insetti pubblicitari sul 
suo impegno per la qualità del 
servizio A leggerli, pare di tro
varsi di fronte ad un'imponen
te operazione di ammoderna
mento, tale da pone il nostro 
paese all'avanguardia in que
sto campo. E invece . Invece, 
di imponente c'è solo la cifra 
degli investimenti dello Stato 
Diecimila miliardi l'anno Mail 
dissesto del servizio rimane, 
anzi, peggiora se si guarda ai 
reclami (meno •poetici» di 
quello di Citati, ma altrettanto 
legittimi) degli utenti. Le cifre 
le ha portate ieri, nell'aula di 
Montecitorio, il deputai» co
munista Giuseppe Mangiapa
ne. 

La stessa Sip ha indicato in 
66mila i reclami ricevuti nel se
condo semestre detl'89. Ma se 
l'anno scorso a inviare prote
ste formali era il 2,6 per mille 
degli utenti, nel "90 slamo al 
3,8. Il 15 per cento delle telefo
nate risultano disturbate, il 7 
per cento interrotte (come si 
usa dire, «cade la linea»). In 
Germania, la percentuale di In
terruzioni è dello 0.06 percen
to Non basta. La Sip vanta un 
tempo medio per gli allaccia
menti di nuovi impianti pari a 
36 giorni (cifra da verificare, 
viste le lunghissime attese nel
le grandi dna). Ma nega Stati 

Uniti l'attesa del telefono è di 
due giorni, in Francia di cin
que, in Gran Bretagna di sette. 
Questi dati sono stati fomiti nel 
corso delio svolgimento delle 
usuali interrogazioni della se
duta di fine settimana. Il mini
stro Oscar Mamml, nelle sue ri
sposte, ha letto in sostanza 1 
«rapporti» preparati dalia Sip. 
(definiti dallo stesso Mangia
pane «patetici» per il loro trion
falismo). Ha solo ammesso la 
pesantezza della situazione a 
Roma e a Napoli. Ma il gover
no ha compiti di indirizzo, 
controllo e vigilanza nei con
fronti della concessionaria. 
Quali sono 1 suoi interventi, se 
non altro a tutela delle ingenti 
somme stanziate 

Il ministero non pare attivar
si Anzi, forse «contagiato» dai 
tanti disguidi dei servizi che so
vrintende, fornisce all'imba
razzato Mamml anche una ri
sposta «sbagliata» Ovvero, la 
risposta ad un'interrogazione 
che non figura all'ordine del 
giorno, mentre una di quelle 
regolarmente iscntte (dedica
ta all'onerosità delle bollette) 
rimane inevasa. Prima di ac
corgersi dello «scambio», il mi
nistro ha modo di leggere tutta 
la replica «fuori tema» Ecco 
quel che succede a fidarsi del
la Sip.. Nel corso della discus
sione non trova convincente 
spiegazione neppure la pratica 
della concessionaria di adotta
re, in violazione della conven
zione con lo Stato, il sistema 
degli appalti sulla rete funzio
nante e di consentire sub-ap
palti e cottimi Si ricorda anche 
la sentenza emessa dalla Corte 
costituzionale nell'88. che ha 
dichiarato illegittima la norma 
che esonera la Sip dal risarci
mento dei danni per le interru
zioni del servizio dovute a sua 
culpa. E il Codacons, comitato 
tra gli utenti, ha denunciato la 
concessionaria per frode. L1-
talia, in realtà, è in coda in Eu
ropa. Le direttive Cee che libe
ralizzano l'accesso delle reti 
degli altri paesi renderanno 
più vistosa questa nostra infe
riorità. 

I*. 
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.i La^ete norctal gruppo italianô  

la Stet si consola 
con i telefoni argentini 
È stata aggiudicata a un consorzio guidato dalla 
Stet società del gruppo Iri, l'area settentrionale del 
sistema telefonico argentino. L'aggiudlcataria ini
ziale era stata l'americana Bell, ma questo gruppo 
ha dovuto desistere dall'acquisto perche non pote
va adempiere le condizioni fissate dal governo Me-
nem, che apre con questa operazione un vastissimo 
programma di privatizzazioni. 

PABLÓàluiéANf 
• • BUENOS AIRES. La Stet Ita-
liana, in associazione con la 
France Cabies & Radio • la 
Banca Morgan degli Stati Uniti, 
ria vinto la Dettaglia per U pos
sesso di Telco Norie, l'azienda 
statale argentina che gestisce 
le comunicazioni telefoniche 
della parte settentrionale <di 
questo paese sudamericana 

0 decreto di aggiudicazione 
« stalo firmalo dal presidente 
Carlos Menem dopo che un al-
tro-gnippo economico, capeg
giato dalla Dell Atlantic ameri
cana, in associazione con la 
banca Manufeclurers Hanover. 
ai è dichiaralo incapace di 
adempiere in tempo le condi
zioni finanziarie fissate dal go
verno per l'operazione, i 

Con una suspense che ha 
pochi precedenti In trattative 
di queste genere, la Bell ha 
aspettalo per desistere dal
l'acquisto praticamente fino 
all'ora Inizialmente prevista 
per la firma del contratto di tra
sferimento - le 18 di giovedì -, 
cedendo il posto al gruppo 
guidato dall'azienda italiana, 
che aveva raggiunto il secondo 
posto nella gara Intemaziona
le indetta per privatizzare le 
comunicazioni telefoniche ar
gentine Il ministro delle opere 
e servizi pubblici, Roberto Dro
mi, ha invitato poi la Stet - rap
presentala in Argentina dallo 
studio legale Allende y Brea -
a farsi carico di Telco Norie 
dopo avere chiesto all'azienda 
italiana -che ha risposto posi
tivamente - se era In condizio
ni di pareggiare l'offerta della 
Bell. 

Tutto questo traffico è anda
to avanti quasi fino alle ore 
piccole di ieri e la firma del 
contralto di trasferimento ha 
dovuto essere rimandata, forse 
per sabato mattina. Resta in 
piedi però la data originaria
mente prevista per la conse
gna effettiva di Telco None al 

gruppo Stet, ossia l'8 ottobre, 
una data alla quale teneva par-/ 
ticolarmente li presidente Me
nem perchè è l'anniversario 
della nascila di Juan Peron, il 
leggendario fondatore del par 
Ilio glustlzialisia (peronista) 
attualmente al governo. 

Il gruppo Bell aveva offerto 
per l'azienda fai vendita 100 
milioni di dollari in contanti e 
2.1 miliardi di dollari in titoli 
del debito pubblico argentino 
L'offerta iniziale della Stet e del 
suol associali ammontava alla 
stessa quantità di dollari in ef
fettivo e I miliardo 750 milioni 
di dollari In titoli del debito. 

La gara Intemazionale pun
tava a. privatizzare la grande 
azienda telefonica dello Stato 
argentino. Ente!, la quale era 
stata precedentemente divisa 
in due ditte - Telco Norie e 
Telco Sur- per metterle in ven
dita separatamente ed evitare 
cosi la formazione di un mo
nopolio privato. Telco Sur, a 
carico delle comunicazioni te
lefoniche dell'Argentina meri
dionale, è stala aggiudicala al
la Telefonica Espanda, l'a
zienda statale della Spagna, in 
associazione con la City Bank 
degli Stati Uniti. Questo grup
po non ha avuto problemi per 
soddisfare le condizioni della 
vendita. 

La Bell aveva chiesto che ve
nisse prorogata la firma del 
contratto di trasferimento ma il 

. presidente Menem si è dichia
ralo ripetutamente «inflessibi
le» a questa riguardo Più volle 
ha detto che se la Bell non ver
sava la somma concordala per 
l'acquisto della Telco Nolte 
prima delle 18 di giovedì, l'a
zienda telefonica sarebbe sta
la riaggiudicala ad un altro 
gruppo 

Le insistenti dichiarazioni 
del presidente in questo senso 
hanno creato la sensazione 
che la difficoltà principale che 

affrontava la Bell era il fatto 
che il suo socio finanziario, la 
Manufeclurers Hanover, non 
riusciva a completare la quan
tità richiesta di titoli del debito. 

fi vero problema, perù, se
condo fonti vicine alle Imitati
ve, era un altro: la Manufectu-
rers aveva una partecipazione 
del 40% nel gruppo guidato 
dalla Bell e ciò rappresentava 
un grado di esposizione (ri
schio) che oltrepassava i limiti 
stabiliti dalla Riserva federale 
degli Stati Uniti. Ben altra era la 
situazione della Morgan come 
socio finanziario della Stet, 
poiché le azioni del gruppo 
controllate da questa banca 
americana tono appena il 
10*. 

La verità è quindi che la Ma-
nufecturers si trovava effettiva-
mente in difficoltà per comple
tare i titoli del debito estero, 
ma aveva soprattutto bisogno 
di una proroga per attrarre al
tre banche all'operazione e ri
durre cosi II proprio livello di 
rischio L'intransigenza di Me
nem ha frustralo questa pro
spettiva. 

La Stet si prepara adesso ad 
entrare in possesso, lunedi 
prossimo, della Telco Notte 
dopo aver chiesto ed ottenuto 
un termine di novanta giorni 
per completare il versamento 
della somma concordata. 
Questa concessione del gover
no è in apparente contraddi
zione con l'inflessibilità dimo
strata a questo riguardo da Me
nem di fronte alla Bell. 

La vendita di Entel e della 
compagnia di bandiera locale 
Aerolineas Argentlnas, già ag
giudicata ma non consegnata 
ancora alla Iberia spagnola, 
costituiscono la prima tappa 
del vastissimo programma di 
privatizzazioni iniziato dal go
verno Menem, la seconda è 
stata lanciata appunto questa 
settimana e comprenderà la 
vendita di servizi di elettricità, 
gas e acqua, la flotta mercanti
le dello Slato, le miniere car
bonifere statali, la posta e I sei 
porti principali del paese 

Ironicamente, delle Ire pri
me «privatizzazioni» di questa 
serie, accompagnate da una 
copiosa retorica sull'efficienza 
dell'iniziativa privata, hanno 
beneficiato tre aziende pubbli
che straniere la Stet italiana e 
le spagnole Telefonica e Ibe
ria. 

Fiat-Cge 
11 Pei chiama 
in causa 
il Governo 
B * ROMA. Sulle scelle Rat e 
sulla politica industriale in ge
nere, il Pei sollecita il governo 
a fornire tutti i chiarimenti ne
cessari. Con una interpellanza, 
primo firmatario Pecchioli, si 
chiede se la Fiat abbia preven
tivamente informalo il governo 
delle sue scelte, se vi abbia 
consentito, quale sia la sua po
litica industriale e se intenda 
avviare iniziative per rilanciare 
I settori nazionali delle teleco
municazione e della produzio
ne ferroviaria. L'interpellanza 
sottolinea che la cessione di. 
Telettra ad Alcatel, e l'aliena
zione della Saviglìano ferrovia
ria liquidano la possibilità di 
dar vita a due poli nazionali di 
valore strategico, pongono in 
condizioni di inferiorità il siste
ma produttivo nazionale e as
sestano un colpo serio all'Ili; 
segnano un disimpegno del 
maggior gruppo finanziario 
italiano dei settori innovativi e 
la sua concentrazione ulterio
re nel settore automobilistico. 
All'Interpellanza si accompa
gna una sollecitazione al go
verno a venire al Senato per di
scutere le scelte compiute dal 
gruppo torinese. Una richiesta 
latta dal vicepresidente del se
natori Pei. Lucio libertini. «Il 
governo venga al più presto 
nell'aula del senato per discu
tere le gravi scelte compiute 
dalla Fiat con le cessioni all'e
stero del controllo di Telettra e 
della Ferrovia Saviglìano - dice 
Libertini - scelle che colpisco
no gravemente II nostro appa
rato produttivo in settori strate
gici e influenzano la nostra po
litica industriale in direzione di 
una ancora più esasperata 
motorizzazione privata. La de
cisione che riguarda Telettra è 
particolarmente grave perchè 
slava in precedenza per essere 
siglalo un accordo, già nego
ziato, tra Telettra e Iri-ltaltel II 
governo è allo sbando - con
clude Libertini - privo di ogni 
strategia industriale. L'indu
stria delle partecipazione sta
tali è messa con le spalle al 
muro, la Fiat danneggia gli in
teressi nazionali nella Cee e si 
comporta come la sola autori
tà sovrana del nostro paese 
Tutto ciò è assurdo e il parla
mento ha il dovere di occupar
sene seriamente subito». 

Spazio Impres. 
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Un libro scritto In modo chiaro ancho peri non ad
detti ai lavori. 

PRENOTATELO AL PIÙ PRESTO 
(le consegne saranno effettuate a settembre) 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome „ 

Via n 
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Prov Telef 

Prenoto n copia/e del libro 
INVESTIRE ALL'EST 

(1 copia L. 15.000 + 5.000 spese postali) 
• Al postino pagherò in contrasse

gno L 

D Allego assegno bancario non trasfe
ribile di L. intestato a 
Istituto di studi «P. Togliatti» 

Data 

Firma 

Spedire in busta chiusa a Istituto di studi per la forma
zione politica «P- Togliatti», via Appla Nuova km. 22, 
00040 FRATTOCCHIE (Roma) - Tel. e Fax 0679356007. 

TGIOVANI COMUNISTI ITALIANI 
CON IL POPOLO DELLA PACE 

DA PERUGIA AD ASSISI 
- Domenica 7 ottobre 1990 

— Per una soluzione pacifica • politica della crisi del Golfo, per dire NO ai rischi di 
guerra e alle soluzioni militari 
— Per il ritiro dell'Iraq dal Kuwait, il ristabilimento della sovranità nazionale di que
sto Paese, la liberazione di tutti gli ostaggi stranieri 
— Per il rlspristino della legalità internazionale, il rispetto di tutte le risoluzioni Onu. 
comprese quelle riguardanti II ritiro di Israele dal territori occupati e il ritiro delle 
truppe straniere dal Libano 
— Affinchè Vi sia il diretto controllo deH'Onu: chiediamo che l'Onu assuma effettiva
mente il controllo di tutte le Iniziative riguardanti l'applicazione delle risoluzioni. 
Chiediamo quindi che le forze presenti nell'area siano ridotte al minimo necessario 
per garantire l'embargo, che siano ritirate tutte te forze e l sistemi d'arma offensi
va, ili particolare I cacciabombardieri «Tornado» 
— Per una soluzione dei problemi che sono all'origine della crisi del Golfo, attraver
so urla Conferenza Internazionale di pace,*cul partecipino tutti i soggetti interessa
ti 
— Affinché l'Europa svolga un ruolo attivo e positivo, a partire da un processo di co
struzione dell'unita europea basato sul disarmo, sulla convivenza multietnica. sulla 
coopcrazione con il Sud del mondo 
— Contro la militarizzazione del fianco sud della Nato e del sud dell'Italia, contro eli 
aerei F16 e il raddoppio della base navale di Taranto 
— Affinché si affermi un'Idea della sicurezza basala sulta cooperazlone. sull'interdi
pendenza,, sullo sviluppo sostenibile, sulla democratizzazione delle relazioni inter
nazionali. 

PER COSTRUIRE UN MONDO NUOVO: 
AD EST. AD OVEST* A NORD. A SUD 

PGCI 

CONTRO LA GUERRA 
ANCHE TU PUOI FARE QUALCOSA 

5/6 ottobre 1990 - Perugia, sala dei Notori 
Partecipa a l 2° Congresso nazionale 

dall'Associazione par la paca 
wrrr 

7 Ottobre 1990 
Partecipa a l l a marcia Perug ia /Ass i s i 

" in cammino per un mondo nuovo 
a ognuno di fare qualcosa" 
contro la guerra ne l Golfo 

• • T • 
Iscriviti all'Associazione per la paca. 

Compili e spedisci in busta chiusa i l Cagliando eh* trovi qui sotto, allegando 
la r icevuta d e l versamento, a: a e e o c l a s l o n e par l a pacav i* T. Carrara 

24 - ooisc mona 
SI, veglio •Ofltnert 

tarlo: a 20.000 
l'AMOclaiioM per la paca aal eoe leapegno contro la guerra. V I 

O SO 000 O 100 000 D a lo centribuio arriverà tramile: 
O venamenlo m) ee/p 53040002 imcfUlo a Aisoclaxlone per la paca Via F. Carrara 24 - 00196 
ROMA 
O venamento bancario e* c/c 42SJS (niellalo a A»oclaiione per la pace c/o Banca Popolare di 
Milano • a i 2*1 - p le Flaminio 1 Roma 

Non. 
Via., ,_. . . 
<•«»,, '.•OfT'WV, 
0 Per favore mandatemi tenia nera»» hnpetno 

N* 
Pm» 

da pane mia, mattiori Informazioni 

| Nonviolenza:la nostra s c e l t a . 1 

l'Unità 
Sabato 

6 ottobre 1990 1 5 


